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1. "Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti" (Mt 19, 17).

Questa parola di Gesù indica il senso profondo dell'impegno morale, ponendolo in rapporto con il
desiderio di vita del cuore umano (cfr. VS, 7). Indicazione davvero preziosa per l'uomo del nostro
tempo, così assetato di vita e paradossalmente così esposto alle lusinghe di una insidiosa cultura
di morte.

E' un'immagine distorta presentare la legge morale come una catena che mortifica la voglia di
vivere dell'essere umano. Al contrario, l'uomo vive ed è pienamente libero nella misura in cui
osserva i comandamenti di Dio. Questi, ben compresi, non si riducono a una serie di divieti, ma
esprimono piuttosto dei valori fondamentali, intimamente connessi con la verità e la dignità della
persona. Osservandoli, l'uomo agisce in conformità con il suo essere e con la sua vocazione
profonda, e si incammina verso quella vita piena, che ha in Gesù il suo paradigma, la sua
sorgente, il suo compimento. "Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti"!

2. Ma chi è l'uomo? Quando comincia ed esistere come "persona"? Qual è il suo destino? Qual è
la sua dignità? A queste domande cruciali la cultura contemporanea dà risposte evasive e talora
fuorvianti. Il relativismo etico non si arresta nemmeno sulla frontiera della identità e della dignità di
ogni vita umana, aprendo la strada ad illecite e conturbanti sperimentazioni. Giustamente la
coscienza universale reagisce. Come non esserne profondamente preoccupati? Si intuisce infatti
che, superato anche questo limite, nulla più garantisce l'uomo da allucinanti manipolazioni e dalle
tentazioni di una follia autodistruttiva, che può essere facilmente imposta anche dalle diverse
istanze giuridiche, dai parlamenti, come sappiamo dalla storia di questo secolo. Lo sappiamo
bene. Non devo citare i casi.



Il rispetto dell'essere umano fin dal suo concepimento, come ho ricordato nell'Enciclica "Veritatis
Splendor", è tra le esigenze fondamentali e imprescindibili della legge morale.

3. Tante cose cambiano nell'uomo e intorno a lui. Ma c'è qualcosa che non muta, ed è la sua
"natura", quale emerge alla luce della ragione, a sua volta confermata e approfondita dalla divina
Rivelazione.

Su tale verità intramontabile si fonda il carattere universale e immutabile della legge morale, che ci
addita l'orizzonte sconfinato del bene, segnalandoci il limite invalicabile di quegli atti
intrinsecamente cattivi, che nessuna circostanza o intenzione potrebbe rendere accettabili e buoni
(cfr. VS, 80-81).

Chiediamo alla Vergine Santa, Madre del Redentore, di salvare l'uomo contemporaneo dal baratro
dell'incoscienza e della cattiva coscienza, ottenendogli una chiara percezione di quella verità
morale, dalla cui attuazione ne dipende in larga misura il suo futuro.

Al termine dell'Angelus, il Papa ha salutato con queste parole un gruppo di fedeli italiani presenti
in Piazza San Pietro:

Saluto il parroco ed i giovani della parrocchia di San Giovanni Battista in Rimini, ed il gruppo dei
responsabili dell'Auditorio "Giovanni XXIII" della parrocchia di San Giulio in Cassano Magnago
(Varese). A tutti auguro che la visita a Roma sia ricca di frutti spirituali e li confermi nell'impegno di
una generosa testimonianza cristiana.

Infine il Papa ha salutato ancora i numerosi fedeli presenti con queste parole:

Ancora una volta ringrazio tutti i presenti, tutti i convenuti in Piazza San Pietro, in questa ultima
domenica e ultima giornata di ottobre. Insieme ringraziamo il Signore per tutto quello che ci ha
portato in questo mese con la recita del Rosario, nella famiglia, nella parrocchia e nei diversi
ambienti.

Auguriamo a tutti una buona continuazione: pieni dei frutti di questa preghiera, possiamo entrare
nel nuovo mese di novembre con le giornate - tanto cariche di significato spirituale - di domani,
solennità di tutti i Santi, e dopodomani, la giornata dei defunti.

A tutti dico: sia lodato Gesù Cristo e sia lodato in tutte le giornate della settimana prossima.
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